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Spett. le 
 Gepafin Spa 
 Via Campo di Marte 9 
 06124 Perugia 

 
 
Oggetto: Art. 36 del D.L. “Salva Italia” (c.d. “divieto di interlocking”). 
 
 
 

Il sottoscritto Campagna Carmelo nato ad Amelia TR il 25/07/1962, nella sua qualità di Presidente di 

GEPAFIN S.p.A., con riferimento all’art. 36 del Decreto Legge n. 201 del 6 dicembre 2011, 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 214 del 22 dicembre 2011,  

  

COMUNICA 

 

sotto la propria responsabilità che: 

 

ai fini dell’applicazione della norma sopra citata, gli incarichi attualmente ricoperti in altre società 

/ imprese operanti nei mercati del credito, assicurativi e finanziari, sono i seguenti: 

- Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione di Banca Centro Toscana-Umbria; 

- Consigliere di S.I.C.I. Sgr Spa. 

E DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, che nessuno dei suddetti incarichi dà luogo a ipotesi di incompatibilità 

ai sensi dell’art. 36 del D.L. 201/2011 citato, né assume rilevanza ai fini dell’applicazione del divieto 

sancito da tale norma; 

in particolare non sussistono motivi di incompatibilità ai sensi della sopra citata norma dal momento 

che non ricopre cariche negli organi gestionali, di sorveglianza e di controllo, né in qualità di 

funzionario di vertice di imprese o gruppi di imprese concorrenti con GEPAFIN S.p.A. ai sensi 

dell’Art. 36 del D.L. stesso. 

 

E PRECISA 

che in relazione alle modifiche effettuate alla Legge 10 ottobre 1990 n. 287 (cd. “legge antitrust”) 

con la Legge 4 agosto 2017 n. 124 ed al conseguente aggiornamento dei criteri per l’applicazione 
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dell’art. 36 del D.L. “Salva Italia”, di cui al Provvedimento congiunto Banca d’Italia, Consob e Ivass 

del 21/12/2018, non ricopre cariche in “almeno due intermediari che superano individualmente la 

soglia di fatturato1 fissata a 32 milioni di Euro2” dall’art. 16 comma 1 della Legge 10 ottobre 1990 

n. 287. 

Il sottoscritto si impegna a comunicare al Consiglio di Amministrazione eventuali assunzioni di altre 

cariche e/o variazioni nelle cariche già ricoperte rispetto a quanto con la presente dichiarato, che 

possano assumere rilevanza ai fini dell’applicazione del divieto di cui all’art. 36 del D.L. 201/2011 

citato. 

Perugia 10/06/23 

             In fede, 

 

 _____________________ 

 

 
1 Per gli enti creditizi e gli altri istituti finanziari il fatturato è sostituito dalla somma delle seguenti voci di 
provento al netto, se del caso, dell'imposta sul valore aggiunto e di altre imposte direttamente associate ai 
proventi:  
    a) interessi e proventi assimilati;  
    b) proventi di azioni, quote ed altri titoli a reddito variabile, proventi di partecipazioni, proventi di 
partecipazioni in imprese collegate e altri proventi su titoli;  
    c) proventi per commissioni;  
    d) profitti da operazioni finanziarie;  
    e) altri proventi di gestione. 
Il bilancio d’esercizio 2022 di Gepafin Spa, sulla base di tali criteri, esprime un fatturato pari a 2.861.967 
euro. 
2 Importo elevato da 30 a 32 milioni di Euro a seguito del Provvedimento n. 30507 dell’Autorità Garante per 
la concorrenza ed il mercato, pubblicato sul Bollettino n. 12 del 27 marzo 2023. 


